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Qua 0 à̂ qualche giornale e's îi'e-
d*ri"lia, con una insistenza 

pericolosa, chiede notizie della no
stra condizione in seno alla Iri-
plice all6^::'?:aW^a notare con una 
certa compiacenza ravvicìn? meritò 
di S- à i TlmperaÈore delle Russi 
aglPAuguSV^simi nostri ìilleati lo 

nia e d'Austria. 
Finora, a vep.4ire , VattensfK \Q 

dar pubblico, assorta dal colera, 
ncjii; si ìexmh piii che tanto ^u 
qul^to.:staty di coso, ma passalo 
(questo malanno, come si spera 
avvenga in breve, io temo che la. 
voce isolata si muti in cgp . 

E per verità, Altezza, a trovare 
una risposta soddisfaciente io non 
so dove battere quel po' di test^^ 
che ancora mi rimane; perchè, W 
coseìerizà, credo che un po' di ra - -
gione, quel giornali T abbiano ^ 
che, se finora ho potuto ottenere 
dabmiei organi^^t) da quelli d e r 

partito, il che fa Io stesso, un ac
catastamento dì fandonie sopra v 
fandonie e di sofismi séff l sofi
smi per persuadere II publico che 
noi non fummo mai tanto rispet-'^ 
tati airesterflrt[ùàtito ora, neanche 
ai bei tempi di Plòmbières, pur 
arriverà IMempo in. cui dovrò, ca-? 
lare le b....andiere ed entrare in 
ritunita. 

ÌJilfattì, Altezza, nella trlglice 
siamo in tre od in, quattrg?^: 

^^i^iscusj, io che sono smSmente:, 
un re che figura ci faccio nella 
triplice J l ^ ^ ^ a t a quadruplicl^ioè 

"^Ameno a tre^^mperatorì ? tìBe^ 
non mi tocchi la sorte del vaso di | 

,ti^jR^,i4ìQstretto a viaggiare o l ì 
quelli dì férrof , 

E Rhe interesse comune posso 
aver io, meridionatecon tre, set-

i ? 
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dare qualche spiegazione, che met
ta un po' di luce nel cielo tene-

- I H 

so della mia pdlffica, tantoché;^ 
almeno, arrivi a vedere dove è ro
tolata la mia povera bussola. 

Per tal modo potrò respingere 
gli attacchi degìiavversari e man-
tetSf^ l'Italia l i l l a tòMnàta 0 
triplice;i,-Of quadruplice, combina
zione, cQii, felìcetp^^le ideata da 
V. Altezza. 

j 

Aggradisca, Altezza, i sensi della 
mia più profonda stima e devozione 

Obbì.rao 
Pasquale-Spamslpio Mmcinì 

fPer copia conforme: 
Farfarìello. 

Ali'esportazione ì* Italia pres© parte 
riper | | rmi 27,5^1431 e?AustrÌa-Ufl-
sgbM'ft per 26,776,497. 

Queste cifre furopo raccolte per̂ ôora 
àéìU nostra Direziono generala doìla 
Gabelle. 

-i.i'.v:;^;Lr'-;' rì',r,^rjr;irri, ^w^. , u- ; : 

€he re lla^liaul 
^i.. • 1 - -r. 

-- '- "? 

I giornali '•^•spocialmantQ î sgover" 
najilvi — hjjnno.^ptììjb'icau ed esalta-

ietterà concia;%piâ d^^^^ j ^^^^ ^ " 

dsmotiM^ht(ii^òiUi e l'ammiraslfo Acton. 
"V^ltólt^^discussi i provveflimenti pel 
clioìera. —- Nulla d' deciso circa ia 
imrtQììza del He. lì deputato Placido 
è guarito; il deputiiM Capo migliora, 

Credesi eho il Ee partirà da NaptìU 
itìartedi. Oittse al Ea aii teùg*'amma 
dflU'ìmuftratore d'Austria d*TSmira-
zìone per la condotta del Re e d'au
guri .. Napoli. 

Lti Presse e la NeuémFreie Presse 

_ ^ T"JT^"n "*• 

•^>:} 

mm\ mm nm ,@ ;e 

•é 
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E se la triplice restasse triplice 
p i r , la; sostituzione della Russia 
aU'Italia?' 

E so si riportasse in tavola coir, 
r e l i x i j ^ l l ^ h i n a il pasticcio del. 
l'Egitto, a che santi mi voterei io, 

Sitezza, le giuro per l'anima di 
Paganini, tra il colèra, le ' 
grie, che Iddio nella sua infinita 
misericordia disperda, e questo 
iix^broglio di affari esteri, io hp 
quasìtpicduta la testa. 

A Depretis non ppsso domandar 
consigli neanche a pagarglieli in 
tanti anni di potere,3lt che è tutto 
'dire, poiché, quando gli espongo 
le mie presenti difficoltà, si gratta^ji, • . . . ,, . . 
,, , , . , 1 j - I seatata in pronorzionv molto maggiori 
aa barba, m guarda aWisopra | _j^j, ^ ^ ^ j ^ . P ylp^, . .^ 

Infatti, aUMiaponazione l'Italia pàr-
^%m^ l'anuo ccorac per Ì%^m,U2 
h|§o|||ii, e l'Austria Ungheria par fio-
iKftif 9,697,718. 
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degli occhiali e còliciude con una 
freddura, rubata probabilmente ai 
Fracassa od al 

E* stato publicato per cura della 
Camera dì commercio triestini,^,,un 
importante studio statistico aàrmovi-
mento commerciale di Tlìèste negli 

^ • 

ultimi 2t ^naf-
jytotale deli* importazione e dell'e-

apoftagioiiei che fu dì ?80 mJIÌQnì dì 
fióffti, nel 1857, sali T aitino sborso a 
604 milioni. 

miiiPRyi fi«#l«l movimento di 
importâ M5n?iifttTmQ3te> e P^^ W mj-
Uonì e 8^3 mila flonni nella.esporta-
zìone. 

pilla Jandiera italiana si i 
rfià^l3,ì?73,454 fiorini dì merco^ e se 
ne esportarono lire 24,715,440. 

Esamioandoar però la partecipazione 
^Isffettiva dei diversi Stati nel movìr 
mento commerciale m^arittìino di Trie
ste, si tìftriihe l'Italia vi è rappra-

gUani.irinunzia a prò dei poveri di 
Nap.oU le somme state »' ̂ lioultie per lui,: 
dal famoso comitato che voleva fargli 
il famosissimo dono uazionc'e. 

• ' , \ 

Ma eccb che su ^^sto/>.Uu 

a|J Re a Napoli. 

-r5ii4iRi(?,n t(̂ 3è ohe dire.sridel 

Dalla me? ;̂. deU'ìì alla mo z. dèlik 

'~ -'rncic di Ami:.::. 

Prmrtm di Èienàvento. —Un caso 

^J^¥i:*f Va caso ft 
^"^ 

A--T^j^^r^r 

Mm 
stro delle -Bnwnze, U Càinto-iH vi'̂ 'ia 
a gettare acqui diiccia con le seguen- ! a Satt Agata dei Goti in ;;>e(Sona pro
ti acute osservazioni. 

X Adesso salterà fuori un t;tìUMm-
f brogliò Ilì'mttdàBfdi Napoli siaapet-: 

lliterà chi sa quali sommai IIMapfaui 
«crederà d'aver dato chi sa qnat 
« donol 

. • ( - ' -

e Ma il Comitato non ha in cassa 
« che poco più di duemila lire! Circa 
« settémiVa se le èspege, oltre seimila 
« 1̂ (1 furono, ìjaqassate, quit^di t^tta 
« circa ^MemiJa uren» 

r F A 

OIL, 
A II' estero 

In Tuni^g* — 1*6 provenienze dai 
porli fra|i(ipoli e Salerno non ammet-
terans! in Tunisia. 

In ilmerfca.= — Il porto è chiuso 
alle provenienze del Medìteraneó. 

In Francia, —Ieri nei Pirenei orien
tali 6 decessi. 

In 

Lurai ULBACH 

Prego dunque V. À. a volermi 

cipitarono coma pecore verso la portai una straziarte espressione di tene 

La saluta del Be e del Buca d'Ao
sta è ottima. IltRa ha ricevuto il Sin-

veniépte d£̂ iNaì>ol!. 
Pr oincia di Bergamo,, ^ Quattro 

cagi .. Trevigiio, tre a Eedoot», due a 
Barlano, uno a Ptìagnatica, F.crgafiabj 
& | e f 0 j Uomun Nuovo, erWnig.,, 
Rifc^-^, San eiovannì Bianco, 3can-
za, Seriate, Spirano, Za^ica, Zogaol 
Sei morti, ••*^^ 

\ 

Provt .eia di Campobr'sso, — U& so) 
caao a * ;z;zi>n8. Nella città dì Cam 

• ^ 

Provincia di Caserta^ — Bua casi 
a Ga^'^'ta, uno a Cancello, Oa&ialcister-
na, Castel Vljluroo, Nola, Pietiravaì 
rano, QaattW morti. 

Provincia di Cremona. — "Un caso 
à Scannabue, Vailati. Un morto. 

Provincia di^^€uneo,-~ Due casi a 
^Cuueo, tino k Busca, Oentallo, Chiù-
sa^estìiVTarantssca. Nove morto. 

Ptovincìa diiFoggia. — Un caso se-
h 

guito da morta nel lazzaretto di osser
vazione in individuo proveniente d& 
!Mapoli. Nessun' altra denunzia in tutta 
ìa provincia; 

Jgâ oumcta di Geno'oa. — Al|a: Spe 
35 casi, morti 8. Nallè frazioni 8 casi 

^f". 

m 

il 

-;&>»-

dello studio, e la sig. di Bruval rU^ 
mase Bolà̂ é̂oì suoi due figli e l'abate 
MarceUino. La sig. Reuaud era Bcom-
parsa. 

— Ebbene, signor.vabate, disse la 
povera donna con malinconico sorrî jp 
So, noi ci spaventiamo a torto. 

Simeona sì precipitò ai ginocchi di 
sua madre: 

" '̂̂ ionò ancora una volta, le 

torto dUWllFo "̂ os' 

„< 
Y^^AVJi -

f. -

^^*^-^ 

ri'i 

• - % ^ 

: . • ! 

Ali i.S 

Allora un mormorio sempre cre
scente dì Commenti, di parole dispet. 
')se, anche dì minaccve, diede soddi
sfazione alla coUora di tutti, I),§l\e al
lusioni ff a le quali la delicatezza non 
Plii'èggiava, vennero fatte alla na
scila dei due tìgli, dtìUtì parole d'una 
crudezza terribile fischiarono alle o-
recchie dolU baronrélla. Il notaio si 
sforzava invano di calmare quel fra» 
fituono; non sì acqueta una tempesta 
di collaterali decaduti, cosi fucUmente 
come Netltìno acquetava i flutti, ê^ 
se il Big. GermnWel avesse pensato a 
Virgilio vi avrebbe perduto tutto il 
suo latino. Fortunatamente imw î|gliî  
un mezzo più efflcaco: paa^ò nel suo 
studio, levò un sacco di danaro dal 
^P^a^ziere, e diede ordina ai suoi 
acrivani di contare, movendo con af' 
fettaziono, le moneta da cinque fcau-
chi. QaoRia musica suonò come una 
fanfara. Tutti gli sciampagnosì sìpro-

^ 

disse. Lasciate che v* ammii[;l,̂ ,che vi 
supi)lichi, che vi adM Mi sembra 
che questo nome dì mia-madre non 
ve.Vabbia mai dato, tante nuovo at
trattive esso h £ ^ | l mio cuore. Mia 
madreI mia mftdrVl iftia madre! 

Lasciatemi adunque le ^orz& di 
essere felice, rispose la i)aronessa 
guardp.ndo da una parte Simeone, co
me esortandolo a lasciarsi commuo-
vere. 

Ma SiWò'ha p.qj^ sembrava dispo
sto alle effasìoni. 

«^AiSìgnore, gU disse l'abate grave-
monte, non̂ ^̂ farete a vostra volta men
tir© il testamento del colonnello? 

— Domandate a Simaona checosa ne 
pensi, replicò Simeone, e domandate 
a mia madre se Dio non sarebbe stato 
pili indulgente dandola una fì|llft:JoW, 
tanto! 

-- Avete torto, figlio mìo, diasd !a 
baronezaa, l» qiìAlo uvova inteso e eoa 

n 

nerezza, uve' J 
#11 vostro i- -., 
braccia come lo è di già nel mì% 
caore. 

Simeona trasalì, e temendo che Si- i 
meone sì facesse un passo verso la 
baronessa, si aÌzò'^|felì'pit03a|i|ento e 
indietreggiò, onde non essere tooca '̂ 
da luì. 

— Voi lo vedete, sig. abate, egli 
disse con ironìrff^mia madre deve sce 
gliere. 

— S:meona, riprese la sìg. di Pru 
vai a mezKa voce, saresti gèiflfòsa a 
metà soltanto? ia hĉ i molto sofferto, 
^gUuola miai abbi cisra di non per 
dare presso Dio il benefìcio del do
lore mostrandoti implacabile. 

—• Stendergli la mano I ad esso I 
risposa turbata In'fiera giovìi^^iplf-
donargU il suo vile delitto! è impos
sibile. Non può esso amarvi corno im 
figlio senza costringermi di amarlo 

^eome una sorella ? 
-^ PerdonaosU, rispAse la bavouesaaj 

0 meglio perdona a me i falli di mio 
figlio;^^e la 3igî *4î  Bravai prendeva 
le mani di Sìoioona con wngo^toMsp-

I piicbevoìe, 
-— Ebbene I ripreso Ŝ imoona con 

coraggio, vogtìB essere degna dì voi, 
madre mìa. Simeone, aggiunse èsta 
guardando suo fratello^ non credevo 

dì avere la forza dì guardarti in fac 
eia. Tu hai spezzata la mia esistenza 

è pura nelle mìe 1 hai fatto tF&ìib cuore una ferita ché4^ 
' •'" non sì cÌcRtr|?i?èrà gìau^llia!: tu sai ' 

se mi hai amata, ed io SQ̂ Q̂ sicura 
che non mi amerai mai. Dio che ci 
giudica mi vedrebbe fare una menzo
gna è commettere un sacrilegio, se tìé 
dicessi eh* io tutto dimentÌGhì e che 
ti perdoni, ma tu non udrai mai utì̂ ^ 
rimprovero dàlia mìa bocca; giam
mai una parola amara che rinnoveìlì-
le nostre passate contese. Prendi, ecco 

*ilNbìà mano, prendila senza odio, 'O ; 
te la stendo senza pensiero occulto. 

Simeona, p.arìando così, era di 
una bellézza sopranafurale. Essa era 
ver;?AV5oat̂  e idealmente la figlia della 
baronessa, e l' aureola di su» madre 
passava sulla sua fconte. 

Lo atasso Svineoue parve sorpreso 
• 

dì qu6St*eroismoj ad esso restava la 
brutta parte; senti che un» ìroni|^dÌ 
più lo renderebbe ridicolo; si deftV-
minò dì buona voglia a prtìndendo la 
mano che gli stendeva sua sorella: 

— Dimeutiuhiuroo il passato, disse; 
se tu hai sofferto, ho avuto anch'io, 
tu lo sai, la mìa tortura, a rioft sono 
stalo io il primo che incemìftftiò ad 
essere crudele! soppellìamo tutti que
sti cattivi sogni, io vi aocotisonto. 

Simeona fremette sentendo la mano 
di Simeone toca^l^U ^ua; ma, mo

strando fermezza, ffuardòia baronessa 
e sorrìse. 

—iî Oĥ ttfio vi benedico, figli mìeij 
disse Antonina con un sublime movi-
meato di evasione» od avvicinando alla 
sue l%k r̂̂  il fratello e la sorella lì 
circondava colle sue braccia. Questo 
giorno doveva essere il miosuppUziiO, 
voi ne fate la mia rìcoaipensa. 

^mfê Sìmeone si sciolse adagio da quella 
stretta, disse qualche psirola cortese 

fepbe gU servì dì transazione per m 
addìo, e sorti d?tUa,sala, lasciando Si-

l̂ meona e la sig. dì Bi'uva! in espan
sioni che r abate Marcellino assapo
rava coUo^guardo ed oiTriva tacìu-
menta a Dio. -* 

Bobbialia-t^ìnngera chf% ricou-
eiUWoi^e fra Slesione e Simeona noa 
ebbe mal il suo effetto. L' ereda '}M 
sig. Emmevio non tovaè più ad ab! 
tara in vìa Taranne; le sua relasìonì 
con la baronessa sì limitarono a delie 

r -

varissime vìsi|^,,duiiuUe la quali Si
meona trovava un pretesto per asseo»» 
tarsi ; ìndi quelle vìsite cassarono. 4n~ 
tOiiiua non sì era ìngaiuiiita, non a» 
spettaudo3i che un figlio; giammai 
essa potè avere Î Umore dei due g«r 
mellì. 

* 
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2 morti. Tre a Rocca Yignale; uue 
8!'tì due sospetti a Porto Venoraj 

imo a Ricco del Golfo. Tre morti. 
pprovinciu di Livorno. -^ Aj^Lisorno 

! 

ma peMe Calabrie e alla Basilicata 
senza toccare Napoli. 

^•- '. r ' i . 1 : ^ j " ' 
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i-;-: ìe ir 
un caso, • ..<iw 
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ProvÌ7icia di Massa. •— Vn caso so-
guito da morte àCapannpri. 

Provincia dì. Napoli — A Napoli 
dalla mezzanotte dall* 11 a quella del 
i2m*288;f morti e 107 dei casi prece-
terti. Casi nuovi 872 così ripartiti; 

'm%m Ferdinando 10 — Chitija 21 — 
San Giuseppe 2 3 ^ - Avvocata 22 — 
Morì l^^arìo 24 — S?-" Lorenzo 16 
— San Carlo Arena 16—Vicaria 108 
— Porto 128 -ritì^ondino l^S^^tMer-

r 

cato 344 — Stella 37. 
Nelli* Provir-c:a: 5 casi 0 San Gìo-

ì Tedaccio, 3 a Ponticelli,Kesina, 
San?Anastasia, San (|lgrgio g p | p o , 
2 / ad Afragola, Oercola, Cj||£| no ,^ . .^ 
Sant'Agnello, Turro Annunziata, jî untf Pf^^re. 
a Barra, Ca^itoUtunaro, Fratta Maggio-

^t&y Giuliano, Caloria, Milito, M.v.^r.z^ 
gj Vomero, VICI Equense l̂̂ Un morto# 

« 10 d ^ ^ a s i ^ , B l ^ ^ t i . 
Provi-nc'' di Rom. ~- Nessuna de-

miuì7/ìfk ai casi Ù. olerà. 
Un individuo che s'era presentato 

come sospetto, venne riconosciuto af-

Una chiacchcra suir Oriente 

La Voce detta Ven'M afferma 
che Bipiifi'k ha proposto air Au
stria e alia Russia la soluzione 
defirutiva delia questione d*Orien-
te in modo conveniente per le due 
parti. Il piano di Bismark si effet-
tuerebbo entro due anni, appunto 
ii tempo della durata dell'alleanza 

tre imperi. 

Convegno dì pretendenti 

Ih^igaro dice che lo sd#t tde l 
I.Kincontro dell'imperatrice Euge
nia col principe Gerolamo è dì 
conc i l i a rc i pfiWife Vittorio coF 

m 
T ^ l l 

cmmaM"tn Africa 

, I giornali di Ammrgo mm-
,^ciano Iti data dei 6 agosto da Lit-
tle-Popo (suJUi^.fiMt^a occidentale 
dell 'AirìcaMìlieA/ il governatore 

^ingieie; dLSuitt |^-òhè^fea„ afcbat: 
tcre i pali che tracciano ìPcoiiune 
tedesco. A Little-Pooo si attende 

vinse ali tutta la lìnea* Non valsero 
al partito avversario^feapostasia di 
qualche liberalo ad esso convertito 
non si sa per qual bacchetta magica 
i fa arti di sorprrsa adoperate per 

I \ 

girare a proprio favore la buon^^do 
di un consigliere rispettabile ed ' f r 
tetligimte chlfi ì to f>er telegrafo da 
Padova, more Depretis, ma che>:tpoi 
conobbe che sì voleva proprio farlo 
siromento dei loro intenti. Insomma 
questo pairgto obf,,flgja vugl^, e si 
vede, non vorrà mai, fare atto di ro
sei pìscenza; che non vuole mai di-
stìnguaro rinnoeento e il dabbene 
dal peccatore e dal disonesto, questo 

|Ì|artìto intransigente che segue il 
'dogma d e l ^ i t possMtnMf.rebb^Jftl 
rsilohe sofiVa che dovrebbe ricordare 
per lungo tempo. 

" Speriamo che dopo Tordine del glor-
Mi^mM^^^^ *̂ ^̂ '̂ oî Oi'evoIo consigUera 
ifia iZara G|u|ePP8 esprimente piena 
«fiducia al sindaco dimissionario cav. 
Dìanln che venne votato ad unànlrni 

' l à dai diecianovc consiglieri presenti, 
perchè anche dai pochi impenitenti, 
vorrà.^gutìSti fare atto di abnegazione^ 
e'coniìnuaro nell'onorìfico ufficio, che 
con tanto "dfcoro sosténò^, per ben 

sono allogate per pagare il quoto di 
coftcorso a n n a t e in L. 100,000 circa, 
e colle altre tv 30,000, si provvede 
airestìnsiione del debito arretrato il 
che avverrà in 30 anni. Dice che BÌm 

• i"- ••'• 

nora si pagarono circa L. 180,000 del
le L. 7C0,000, e che seguitando a te
nere in bilancio L. 130,000 coli* anno 
1G05 la Provincia avrà saldato T in-

. . . - -̂  

toro debito, e resteranno a disposi
zione libera della stessa lo L. 450,000 
di prestito. 

AJlMategoria 7» del titolo IP art. 
47«Ìl.cons. Pémima pìrépbrch|^||:ov-

f^:?^. 

fette dalla fobbv. 
^ . • -

Gli ai .ju.ilati ric^'"eraii «1 lazzaret" 
to miatw» ^^0 tutu. 

È ìntiusr' tqu'^a ìa notìiìa dì un caso 
• L I -

Sovvenuto f*ti ÌG truppa nella Caserma 
Castel yant'Anj^uiO. 

Provincie di ^lalerno. — Un caso 
a Cava aei Tirreni 

^ 

-iTl.'-^ 

v 

T ' * 

, Nocera ijpferiore, 
Pellmano, SclffiV Try dionesti'?^^*-
•̂ enivp"C f̂ a NapoU T)ne morti. 

Proi)i.x^M a Tedino. — Quattro casi 
mei manÌGOiu'.ùdi\.-*legno. Duo morti. 

IS^M ^^P^^* — La giunta comuna** 
le S Roma ha ueuìso, sn proposta del 
sindaco di appòrirb#f1apidejn| | |p^^ 

, pidogUo, per ric.ùare il viagfio del 
' fie a Napoli. 

La giur' ba pei deeis" d* inviare 
8 mila lire "Ufc. Spezia, 2 mila lire a 

i*c;£>ew7* vaso nuovo. — i-sesBuu caso. 
nuovo sì è veiiC'""*o a Roma, 

Il malati ucovorati al lazzaretto mi
gliorano. 

13 mila teìidG. - Il ministero dalla 
, • . . - . . " ' 

guerra inviò a Napoli^^3 mila, tende 
tolta ai cordoni ssinitarì soppressi dì 
Bercato 0 Paterno. 

Pere^ct i^fzione jlireiiissima^^^'II'Pro • 
./4Hli&i^;-,*--'J- . M -

iS |ptore G|inerale di fìoHU "^^"^^ ̂ ' 
proceda, con citazione diFMissiroa, 

, • ^ ' " ^ l l l - j l ' ' li 1- - • ' ' • - ' i • ' r ' . 

f er^uttì i reati contro la sanità pub-
Iftlica, Specialmente per i riSutia pre 
star sevizio dei medici e per gli ac* 
cordi fra i negozianti tendeatì*à* rìn-
calare il prezzo dei viveri. 

' ^ " I - ^ 

• \ 

I l rlsgitedlo Ut 
j - - • • 

TelegraWMi^rvenutì da Londra e 
à& ManciiegWtr muni;(:ì̂ io a^iiliùra-
»o che il cholera si vìnce col bisolfa-
t© ài calce. 

Como preservativo questi telegram
mi indicano un grano d'oppio da pren
dersi ogni gi||U0. 

E'giunto iai:^aEoman%rt. Musini. 
E* ripartito poche ore dopo perNapo-
li,' ove si reca afcprestar il servizio 
medico nei lazzaretti. 

L'on. Cavallotti parti da Firenze 
l>er Napoli con tf^n|¥ptìompagni. 

:•:'•' ^ i l --•''•'. • - - ' •? - ' " i ^ i ' - - - ; , .^ - . • 
: ' i - • - - • • - \ . . . -• . - • • . _ • ' . -

SI 
i S C C ' J L ' u n a ' n a v e da guerra s»*̂ » ^"^^. moltiplicandosi per assi-
per ristabi|i|<^j0 stata quo. " duità e premura nell'epoca disastrosa 

A Baaeida rsarebbe stata abbas- dell'ìnondaKÌone 1882. 
"* . ^ --- - Ecco ora il risultato de'la lotta. Fu

rono eletti con briiìante maggioranza 
ad asslss^iri offsttjvi: i si 
tliòvanni (fìlìliione), Sotti A-̂ oltb 
(rielex.), Forin Antonio (nuova eìez.), 
Sorgato Fortunato (nuova elea.), a aa 
assessore supplente il aig. Carrari Mar-
tinòiinuova eloz.) 

L L I 1 - ^ - ^f. i ±- ir-i -'_C l l v 
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sata per ordUie del governatore dw 
Quittah la b a ^ i p r a te4escaed is-
'̂ "̂ ta ^'ingleser " 

La China in guerra 
11 governo cbinese emanò una 

' ^ i , ^ 

• \0^^tm^i^u!!^^ • 

vedendosi, come aUre volte ©DDS 
dichiarare la DoputaEione^ alla spesa 
dal rialzo marciapiedi ed irapiauto 
Riberi sulle strade provinciali col fon-
do delle iL!.4tì&0,009 di spese impreye* 
Wi^e, si debba sopprimereTlI relativa 
spesa proposta di IÌÌ 6000. 

•iIEcona. Anfonelli accetta la climi-
nazione e riferendosi alla reiaziouo 
Sul^bilancìo ali* art. 50 della detta ca-

oria ddliaiQda la riduzione di al-
re ?L̂  10,500, le quali proposte OB-

sendo accertate dalla Deputazione si 
approva questa categorìa con una 
diminuzione di L. 16,500. 

Sulla spesa per l'andamento^^'delia 
scuola pratica iSijJig^^coltmra.l^ 
segana il cons. Chinaglia domanda 
che sia pubblicatoci* avviso di con
corso alle piazzo gratuite assegnato 
d%l|a Provincia, inserendovi la re-a"̂ ^̂  

ly^elatore CBYUUÌ dichìa|;gi/qhe,ciòv 
îfii ffli, ma che h^n occ%e alloga?^; 
alcuna cifra, provvedendosi a quosta 

Sulla domanda scritta 
glìeri Podrazzolì, Poggianap^Pagan 
Lupati, Moroni,Nazzari,pavaìU,Squar 
Cina, Dittnln, Cantéle, Àtìtoneili, Pa 
pGtp, Pìetrogrande, Schiesari, Turaz 
jaa, OarrazKolo, Vontura, Mogno 
dente cho la DeputLaione per tutte le 
popoato importanti una | |esa supe
riore alle lite 20,000 faccia stampare 
la relaziono da distribuirsi Otto giorni 
prima della seduta, succede una viva 
e lunga discufĴ îona 

Il consigliere Pagan rammenta che 
più volte pel ji|^::tD egli ebbe %frac-
comandare che la Deputazione iiegli 
affari più importanti volesse stampare 
e distribuirò ini tempo le relazioni : 
che ciò iioo sempre fu fatto, 0 accad
de che iniziavi questioni i ConsigUcri 
dovettero V6niro^i|oprep|||iti aìja^a. 
duuanxa. Concorda che qu4i»i sempre 
anche in proposte impegnanti il bi-
lanciio.per somme fortissimo, per gli 
schiarÌm«ntì̂ *iî wl#ìnfbrmazÌouÌ verbali 
poi offertp -̂ aìla Deputazione e dai 
relatori,.ltjprOpostè stesse vennero ap-

9 alla unanimità o a grande 
maggiuran^u, na perchè le dìscussio-
sioni procedano con conoficen^a iV 
c|ji|a W^Cqnsì^Ueri possane votare 
con ty-aiiqui...'! e aìî iira coscio 
pfî ^a là Deputazione ad accettare la 
mui:,. .'B, riducendo il terir*l"o da otto 
giorn a cinque. 

?i dopulài') Coletti dichiara che la 
Deputazione ravvisa nalla proposta una 

i n d u c a del Oonsiglio^afesiPa ^̂  leggo 

fe,« V 

m^ 

rv;f,.,...„..|i..t.^v. 

j circolare ai ||ieciotto viceré in cui 
v.spiei^a i mòhfr^cBerindussero a 

fespmgere le pretese della Fr-ancìa 
e dicliiara essere pronto a ricor-^ î 
rere alle armi a per l'onore della 
dinastia e defflmpero. » 

Hirit^^ii^r^J^ 

-a 
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iie fii^islre appendici 

CCmMORATÈA 

Non si convocano le Camere 

I giBfnali ufficiosi di Parigi di-
chilì^àno che non è necessaria la 
convocazione delle Canilte, essen-^^^^0 il titolo della nuova pubbli 
do il governo deciso a contmuare 
^l^.wr*iKca ."*|iviitì*di '^Bosdfir^idm 
W i miaistri della guèrra e della 

maripa insisteratìW per la éohvb-
cazlShe delle Camere. 

( 

ii'S 

fp. 

medico divBadia Polesine convocato 
in adunanza straordinaria ispirato ai 
principii della più alta generosità senti 
il bisogno di dichiarare: che ognuno 

^dei suoi componenti W una eventualo.i 
4j4iMÌona.di.cholèrà saprà m^stfSflH 

degno di se stesso, lottando corpo a 
corpo col contagio,colla superstizione, 
coll'ingratitudine,*rò4se taluno dovesse ! CJasE^sig^".» Hrii''©vÌEi5ft':'i£l«. 
soccombere, morrà meno disp0rata^1*Ì^i'^<* delli 13 SÉ/X̂ m&rtf)- Presenti 22 

cazìòwè che, scritta appositament 

nelle appendici, appena esaurito 
S'attuale romanzo di Ulbach. 

È dovuto a una penna già nota 
aplettori del Bacchiglione e cbe 
si nasconde sotto io pseudonimo 

I d|,^^|>aturno De Scotti. I 
troveranno tutto il brio che in si
mili scritti r^if^'^esij e ^im^ sa
ranno grati ^erizu dubbio. 

Dopo questo racconto fare||io,ai 
lettori altre sorprese, poiché ci 

spesa col fondo delle L. 
Alla Categoria 4%;,Titoir3^,4tcon-

sìgliere Foggiana propone che i! sus • 
sidio air Istituto degli Esposti sìa man-
tenuto^nella cifra dì lire 45,000 coma 
era l'anno scorso, e quindi non si 
dIÈba accordare IL^umento ^i, , lire 
10,000: afferma che ha constatato 
che questo sussidio non va tutto a 
benefìcio dei bambini esposti, ma che 
con esso si provvede a rìstauri radi-

l A M.^fiì,.m'^v^i^c^r>in dell* ìstìtuto : che 
assar da deplorarsi che dopo tanti 

anni dì aspettativa non sìa stato an
cora deliberato lo Statuto di questa 
pia opera, e che se non si restringe
ranno 1 cordoni della borsa della Pro-
\incia non..5LJ?Mrrà..:iSBaì a capo di 

ii^te:ij;-^^^p 

1 1 ' 
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siahiò assicùratf 'a l t r i Importanti 
lavori. 

-1 ' •- : - 1 --.- - .-il : 
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tm 
KaejEite^ ,̂|̂ Kifeè confida ancora una 
volta che un filo di uffiair^à saprà 
sorgere nSl seno deÌK*re^gitori della 
pubblica cosa a vantaggio della prò-, 
pria famiglia. Incaricò la Presidenza^ 
d'inviare copie della presente doiibe^f 
razioi^e l ^ g t | ì i pauflicipi del mggio 
del Comitato al R. Prefatto di Rovi-

r -i-j i ^-_ ' 

go, .ft̂ di darne la più ampia diJTusio^# 

O-insigUeri e il 'R '̂ Presietto. 
Aperta la-d!scusiJone,..sul bilancm 

prov^i t le per Prnno 1885, e ^̂o>. 
messa la lettura f̂  . eÌabor«tis3Ìma 
relaziono dei GOW .uri del f̂ -'lfìicio 
Antoaelìi e ^gtiarcina perchè, stam
pata e già dliimat«i^^Msìgtierf, il 

'relatore CefuUi pbrp alcuni schiarisi 
.menti, sulle ìrnf o t̂?.2ioni di alcun par-

no a mezzo dei giornali medici e pò- tito, convenendo in massima collo os-

f-

e 

•m^ 
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Nomine 

È comparsa la nomina di Miner-
• f̂ni segretario del Consiglio di 
Stato, Egli è comproprietario del 
Fracassa. 

Come sotto-prefetto, 
domanderà l'aspettativa. 

Cighera, consigliere di sec8S8o^^«'a daGnita. 
gradò deH'aifiVhinistfSziSnesplòviri- ' '^ 
ernie e segretario dì Depretìs, fu 
nominato priftp segrilt'rio di se
conda classò i e l Ministero dell'in
terno. 

litici. 
CeiaeselU. -~ Domenica ^ ì p . fii 

inaugurata una lapide a G.Wribaldi. 
La cerimonia riuscì, oUr;o,;,jofni a-

apettdzione, vei^amante solenne. 
•Wci!i03:S», — Il Consìglio provin-

""clale votò unanime il seguente ordina 
al re. 

Votò poi, ùì&Uo proposta del cons. 
AIiegi:i, 3000 i i ré%i cholerosi^di Na-
poli,JÒQO per qUei lSf Spezia 

Trattò anche della questiono ferro
viaria, deliberando di ricorrere al Go-
verno perchè la questione medesima 

i>i 

nu^lji^^iinsiste nella ridMone, e rile
vando qualche ìrrogolaritA che av
viene in quello stabilimento dice sa*̂ '' 
per che vi si mandaao bambini di 
matrimoni l|gittimi, e , ^ # % g U e r 6 
questa imqp;all^fe4l genit^iòha ab-
bandonano 1 proprr figli; seguendo la 
via elei progresso e doUa civilià, biso
gnerebbe abolire la ruota. 

Il consigliere C/itnâ i'iEio 0S3|rva che 
.in.,varie Provincie Ila cuì.^fc..abolÌta-^ 
^^ruota, pochi anni dopò-^venn'tf Vi-
:»tabìlita. ,j 

-, • • 

Il consigli ero AntonelU conviene 
nello osservazioni di Poggianat ma 

C 

^ ^ : 

non pr««criv«»^é nò Ib'^ si stampino 
le reìasionì né che e* T̂'esaUwi><o otto 

r g!.̂  ù prima, ma sólo t'ujmilQ chs 
gli MV4.I ueVm nuestìone sì depositino 

ori» "is4 ore prima; dictj che 
1^. nePl^i^golac^nto provincialo^ro-
Eyasì »ina.i§imìlo disposizione; che in 
tal tonào ì\ Consìglio vuol imporsi 
alla Dopu*".3:ione, la quale risoluta-
meato reSi. ,£0 la proposta. 

Il cons. Chinaglia non sa compren
derà ^ome una proposta si ragione 
vola •'• npaveniente possa stfcitare le 
" tv^g^^*"' «^M'^''^''^ ̂  « pili o!XÌ o» «̂  J # | b ' a ' 
ra che se fosse stato presenta nella 
précédente #dii ta avrebbe pure Itìi 
firmata la domanda; non trova la qua-
stìone, <!' ' ' ' ucm, e per veder di con-
ciliare!#dup opposti partiti propone 
IVemeudamunto cbo si riduca a tre 

i ' 1 

giorni il fimpo utile per distribuire 
l i l j p ^ i ^ a j i lasci all'arbitrio della 
DoptìtSkione la scelta delle relazioni 
da stamparsi. 

lì oùtìs. AntonelU, altro firmatario, 
osserva al deputato Golotti che dispo
nendo la legge il termine di atra©-
m0 Z^ ©re non può esser confiscato 

cf^lì^Wìtto dì allargare 
quasto termino; è dolente cho la De-
ìpUtaaione ponga la questione di fi^ 
docia, e considerata la^^inopportunità 

^ella s t | | | a dichiara di a s t e r s i dal 
votare. S4'uarciua dichiara cho pur egli 
8i asterrà dalivofcaro. Seguo una intri-

al ConsiSlicfiFdlfìti 

a 

^im^Wi 
-••.^.•.^: •iìi- ^ . - ' • • - • ' . ?^ ' : - J ' : Ì - ' 

I m i ^ a ^ - —•--».• 
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aie 

a m^^v®. 

Treni p^dWisb^ 

^:ri:^fy-m. 13 setli«bre. 
Ieri nelln seduta del Cotiaìglio Co-

Si studia il modo di stabìlipie ' munale in cui sì devenne alla nomina 
provvisoriamente dei treni da Eo- della nuova Stinta il partito liberale 

. _ • ( - '••• 

servazioni doi dotti commissari. 
^̂  Il Segretario legge le varie c t̂Ofe 
gorìa doUa parte attiva a con qualche 
schiaiJi^liato chiesto dal òoSI. Pa^an 

; j | | | ^ t o dal cons. A^iton^^i sì appro-
, va questa prima parto del bii (icio. 

A/la parta passiva: materiuio dì ri-
u r i ; — • 

fornimento, opere d'arte e aufflrà#^: 
j ai cantonieri propo£tg,̂ ipjJ|5l52,725,£3^^^ 

il cons. Po^ajv -jnstatkndo òte^da^' 
vari p a i q u r ' • spesa va diminuendogli 
raccomanda lo magf ì̂ori poballntì e-
conomie, e alla i^artita dì L. 130 C30̂ " 
e concorso por le opero idrauliche 
di 2* ctótegor' ;̂  domanda infopaa-
zioni sul debito ;J|i^^||to(iol^^^ Pro-

ì^àkiLiJiMQfiOO^ desiderando os-
j sere edotto di qual isomma sìiuno an

cora debitori. 
Cemtti dichiara che a questò'^de-

bito arretrato si provvedo cogli^trfl^P 
ressi delle L, 4§P00 di prestiiy^^fi-
terproVlgciftle immobilìEzato, r..t>rio-
tà deUft%|lfovìuc!a, gho lo li. 130,000 

^osserva non potersi in quest^anno le-l^^^ta discussione tra vari Consiglieri, il 
*̂ varo lire 10,000. JiPresìdented'chìarachenon sa chocosa 

Il relatore Cerutti dìchiar^,^hc!fcj\i | porre ai vatÀmCìiinaglia visto ch#ia 
Deputazione si ostina inconsultamente 
•a mantenere la immaginaria questio
nò d^|PÌ%ìa, ritira il propostoemen-

ento. 
Favaron non vuole assumerò la ro-

Ulta di una crisi, e ritira la 

P' 
jk^v-t]j:L~^^'.V-;:. 

.ji..r- • ' - ^ . -
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BoItécitat%ripetutament6 i l Comune 
•41 Padova a far approvare lo Statuto 
degli Esposti presentato da quél Con^ 
siglio di amminjytrazione jwconviene 
con Foggiana che urgff*%ìsolverè^*la 
^rave quostione, ma insiste per la 
f^tnma di lire 55,000 cho, posta ai 
voti, è approvata a maggioranza. 

Chiesti su altre partito schiarimenti 
dai consiglieri Pagan^ Favaron, Chi
naglia, il bilancio in uscita viono up-
Jgrovato. 

Il Consiglio senza diScuI'sione e-
métte parere favorevole sul règola-
merito pel passaggio dolio barche at
traverso la chiuso e sostegni luugo^'^ 
fiumi e canali navigabili della Pro
vincia. 

La re laz i«^^^ l f f l tp i f tn Smgin^ 
assente per malattia. 

• , j !• 

Nella commissione permanento ve
terinaria vengono rieletti i si^g. Ar-
rìgoni degli Oddi, prof. Panizza aCo-
rinaldi' 

Estratto a sorte il^^Sf^^ei meim-
bri della C&mniissi&ìatì per la pellagra, 
nei signori Muso Trieste, Cisco e Ben-
vonlsti, quotiti vengono rioletti. 

8 

1.1^ 
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sua firma dalla proposta. 
Beggiato a nome della Deputazione 

espone altre ragioni per le quali a 
suo avyis#hon ravvisa accettabile la 
propos^4 ^^^^ *^^^ <̂OBÌ sì pongonofê ^̂ : 
Sei freni inutili alla Deputazione. 

Turazza propone; l,*=ordiae del gior^ 
no puro e semplice, meravigliandosf 
che su una proposta si utile e 
nulla oS'óudenta la Deputazione, si VO' 

- f W ^ ^ I ^ la questione di fiducia. 
"Mari Consiglieri parlano animosa-

j mente tra loro. Il Presidente torna a 
pdiciiiuiai'o che non sa che cosa porro 

ai voti. 
Coletti soggiunge che comprlnde 

esser troppo lungo tefi'po che siede 
COI! altri suoi colloghi sul banco delia 
Deputazione, a dichiara che, votan
dosi la proposta, la Deputazione non 
potrà iostaiQ a quel posto. 

UQ^O ai voti l'ordino del giorno 

file:///incia


•puro a^^BpIiee ottiene BIOV© si, ive 
^m, lAt^cl astensioni. 

Procedutosi alla nomina dì un de-
putato eltQitìvo in sostituzione del ri
nunciante E. Brada, riesce eletto l'è* 
gregio nostro amico avv. Moroni con 
'yoti 17 centro 6. 

Indi in sostituzione del defunto con-
@i^l||fe Maluta BÌ psssa alta nomina 
4 i tin rappresentante della Provincia 
nell'Assemblea F^irpviaria. 

In duo consecutivo votazioni ^ c o n 
siglieri Gorinaldi e Lupati ouehgono 
voti pari; si sta perftire il ballottag
gio, ma il CouslgUo non è più in nU' 
snero. 

La Seduta è Bcìolta alle or0^,4. 

si (potevano emlIWe sensa la strana 
deplorata miscela contenuta nella cir-
colare 5 settembre che abbiamo sot-
t* occhio. 

Potrà il Municipio avefPyiò pre
sente tin'altra vòlta? Speriamo di sii 

I f e a t r o Crar l lsal i l i i :— Fra po
chi giorni sì apriranno i battenti del 
Teatro Garibaldi* 

Vi df |à una serie dì rappra||tig|-
ziònì la compagnia drammatica so
ciale del cav. Alessandro Salvini. 

olltsttOnfs degli oggetti trovati 
e depositati presso l'ufficio di Polizia 

aneo di Dante ^ | ^ a 
gine aeppe^ger l a * ^ 

. - . ' , : • \ \ . J\ 
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^fùl ©ia9»ler»0l «Il M®|9®lfi. — 
liceo Mlfeo olenco^offené. 

CamtfxQTì caffè Pedrocchi 
'̂ ìOfaziotina Federico contosimi 50, 

Barigo Francesco 50, Touello Giaco
mo 50, Springoio Emilio 50„ PoJ^ti^, 
Biccardo Sg,.Chicolini Pieti;i||9jJ|?:i?Ì> 
Slni Giulio 50, Renostro Pietro 50. 

Levi CaP.tìB Giulio Lire % Levi A« 
ehille % avv. N. N. 2, Manoti Giov. 2, 
Furisciutti Antonio 1, Decimo 2, Mo-
iraudi 2, Foscolo 1, Stefano Yenazze 2, 
Magro Eugenio Ferdinando 2, Luigi 
Penada 2,,Crescente GioV|;*|tji,ttista 2,. 
Pietro Raffaello 2, Paoletti Franca-
fico 2, avv. Attilio Colle 2, Luigi ing. 
Eriszo 2, Giuseppe Sacerdoti 2, San-
^art in Ettore 2, Lupati Luca 2, Lo
dovico FoUador 2, avv. A. Mann 2, 
Ellero dòtt. Ltìrmzo 2, Famiglia Ca-
stelletti % co. Folco Matteo 2, ing. 
Bario Poggiana 2, C. Tivaròni^, Mâ : 
cerata Innocente 2, avv. Venturini A, 
% Luigi Mattea£2Ì 3, Annetta Mat-
teazzi 2, P. D. 1, N. N. 2, Balbi Va-
Sier 2, Leone Schaster.2, A. Soppiei % 

ì^,M*^^t S' Callegarì % dottor 0?ìo 
Francesco 2, Norsa avv. 2, Moscon 
'Giacomo 1, avv. Giulio Alessio % C. 
Giovanni Coner 5, Pietro Eigoni % 

• ^ • ' 

ayy. E. Fuà 5, Lanari 1, Angelo Sca
nia 3, De Giovanni 3, E. Busetto 5, 
TittorS^fttndi 2, Cavazaini 1, ingii,Gal- ' 
vi 1, Segrè Salomone % G, Pacchie' 
rotti 2, avv. Marta 1, N. N. 2, Indri 
Bgidii^^, Federico Frizzerin 5, Paolo 
tìott. Querengo 5,^tocni Giov. Batti-J 
sta 5, N, N. 4, Alberto Mór^yìJiJhi-
ffileni 5, Rasa centesimi 50, Savo In 
Eiocente 50, Scjuerc' Giovanni Lire \p 
Paresi 2, F. Baimi 2, Barzìllai Dona
to 5, Bolzoni Giovanni % Sordina dotk 

Per la seconia volta 
Un JibmUó d i U i ^ l s ^ di risjurmio. 
Un bastone. 
Un viglietto del Monte di Pietà. 
Un fazzoletto di lana (stoffa) da spalle. 
Una chiave. 

hr 

r-JIT-ì:;-- oonft.i»on 
^jì--.-!: r 

i . y^.,f--^i.':' 

Per la prima volta 
IJna rivoltella. 
Un appareec„Jiìo d'argento per oc 

chialt,-^ 
Un braccialetto d' arg 

dolo. 
Dae chiavi. 

PvogreaiiMMa del concerto che la 
{gpsica del 9** Reggioaento fanterìa 
eseguirà in..gi||z» Vittorio Emanuele 
stasera dalle ore 7 alla. 9 : 

I 1. Marcia 
2. Sinf-nìa ;r*#Po^info -^©Donlzetii. 
3. Mazurkti -*• Crìsi%n(3k^^ Zorzì. 
4. Pot-Bou||ì — MeflstojeU — Boito. 

Norma 
Bellini. 

^6. Vfìher -^%La Caccia — Keller. 
7. Poiki — Di fuoco — Ottavi. 

UMa Sì»i 4à. --* Un marito fìi pre-
pianta al presidente dal tribunale. 

Signor presidente, domando l'an-
nuUamonto del mio matrimonio... o*è 
un vizio di fórma#* ,̂  

— Un vizio di formai..» E quale? 
— Mia moglie è gobba. 

umile orj-
_^^_., - _.eUMngegno 

elevarsi fino ad ottenere plauso dai 
popoli, ammirazione e oonUdenza da
gli imperatori tedeschi a dai reggi-
gitori di taluni Stati itaUani, e che 
sempre adoperò a vantaggio della sua 
patria (il concetto di patria era ma
lauguratamente, sulla fina del XÌIV e 
sul princÌgjioi,Jel J.W secolo, molto 
x'Iilretto) il vatore^del suo braccio e 
la potenza della sua parola, E fossa 
stata quella sua eloquente parola più 
astìolliita dagli avi nostri 1 Essi avreb
bero forse evitato immense sciagura 
in quei tempi calamitosi, riboccanti 
di discordie, di tradimenti e di fe
rocia. 

• r 

Il libro del prof. Zardo ha due in*? 
tenti, uno storico, l* altro letterario ; 
6 può far meraviglia che egli abbia 
consacrato al̂ jPj[;i|no uno svolgimento 
d'ampiezza ben maggiore che ut se
condo. DiMfB dai novi capitoli, in 
cui si divide iUlavorOj sei aon^ im
piegati nella narrazione degli avveni
menti in mezzo ai qM?!' -Use Allsr-

di Sion noQ accettarono alcun patto, 
rimettendosi alla fortuna dello armi. 
Pertanto le due u»'mate noraichs ven
nero a scontrarsi a Màrìgnano. In 
quella dei francesi formava l'avaa-
guardia il sig, della Paliusa, e il cor
po di battaglia era guidato dal re in 
persona, assistito dal duca di Borbo
ne che comandava Parfciglieria, e da 
Gian Giacopo Trivulzio che dirigeva 
la retrogfiardia- Era un esercitò for-

jiiuìdabilé. 
ÌX^MAé settembre ÌM5 àìeùesì Tat-

Vele 
{Agenzia 

© ar vr 

ani/ 
1 Behat9, 

A . J ; 

lA» 

iir̂ y*"f.̂ B la battaglia fu feroce, sem-
brando leoni gli Svizzeri, tanto che 
ad un c^rto punto «iffrancoai dovette-^ 
ro rinculare. Ma giuntò frattanto l'Al-
viano con^Jillòn numej'Q,4Ì truppe ve
nete, il rinforzo a quissti recato fu 
decisivo. Gli Svizzeri si ripiegarono, 

itSÌ speziarono e diederonsi alla fuga. 
La vittona ali franotìsì fu complèta, 

^Oltre diecimila Svìzzsri restarono sul 
campo tra morti e tariti. 

'?mm 

nV- t" F^ - - - - W B i * - ^ ^ — -rfta^-iM,^r-—t^-* 

- • • ! 

fin po ' dì 
• . ± i . 

' "^ '^^- • i^ ì^^ :^^- . 

" " * i ^ 

BTrsaaa. — Oa Pontejl3,b,a.si.annun.iy.: 
zia la caduta di una^frana presso ìm 
Stazione di Glandorf fA-iistrià) men
tre; pasfsava il treno. 

Cinque viaggiatori furono feriti gra
vemente. 

B M » ^Z^. mUl^,- — E* morto 

della medaglia dei Mille, E|lì%^eva 

;-l̂=î  

5. Intrtìluifeé . f ,^ (J 

B o U e i t l n o . d e l l o @tado 
^- dal IS^Sfìttembre 
R»fi«l«© — Maschi H. 4 - Femm, N.3 

jgfoiPiI, —D'Amici Sacchetto Vin
cenza Teresa, d' anni 59, civile, co
niugata — Glavina Romana di Gio-s 

ff^^nni, d'anni 11 — Salmmartinaro 
Domonico fu Giuseppe, d'anni 37, cal
zolaio, coniugato>- Un bambino e-
sposto. 

Tutti di Padova. . ' . 

^ 

ì 

Edoardo 2, Gissari 2iJp.... .Aniunio 2, 
Brunetti Eugenio 2, "Wolmann' Adoì-
fo 25 (a mezzo Bac6nÌ§liona. 

Il Wi>imann è pronta a ouiìre an-
^he voltili. 

Neil' elenco dì ieri anziché Braghet
ta Luigi leggasi: Braghetta Anto^||io. 

Scatole . —̂  Sappiffio che Ve^ ugì^ 
direttrice delta scuola ftìmmiuìle alk 
'Eeggia C«rrarese, sig'.^jra Teresa Ce- 1 
ariello venne dal miniuiero della Pub-
b'ica Istruzione contemplata ne}\& o* 
norifìcenze concessa al merito. 'Au~ 
guriamo air egregia donnaf'tanto uo-
nemerita dell'istriiziono, lunga vita e 

•che possa sempre conseguire si ben 
sneriiati premi. 

^iscito un altro numero di questo in> 
teressanta periodico dì sciarade, re
bus, acrostici ed altri rompicapo 1 

Quale diversivo dal tràslo pensiero 
del choìeial 

Lo raccomandiamo di nuovO^a quan* î  
ti amano passare onestamente^il'Hem-" 
pò, il che rendasi più necessario a?,; 
<JeESo che le sere incominciano ad al--
lengarsi tunto. 

I. Carmsie l s t l , I c l r ^ g ^ l ^ r l eoi 
^1 I11t£nicl4b>|0. •— Il Municipio^... 
dovano nella farra'||5ne di cirqojari j 
chea somma giurìa e compiacenza 
dei cartolìu e stampatori va puboli? 
cando, si ricordò anche di emana.-;c^ 
tna ai farroacisii e drogUiori por ri
cordare le disposizioni dì legge roìu-
ttve alia vendita dei raedicinali, non
ché al fatto che non posWtì dare 

, consigli medici. 
Ci pare tuttavia che gli illustrissimi 

anembrì dol Muriìcipio avi^ìbbéro fatto 
ruegtio a non confoiulora i droghieri 
coi farmacisti; le relative disposizioni 

fìi ì<» 
t'T^ 

<L e FCi al&' 
Xtr iS Settembre). 
';̂ :î .. Rendita Italiana — 96.— 

?t>lip|fìe di Ge(«Wr-78 .30 
.Marche garraanichP^ 1.23 il4. 
Banconote austriache — 207 1(2 

{i^ompreso il dazio CQnsumoy 
3B's.b©Mis«i da pistore.' 

^4ern niercavifcile 
Sî 9£iMCìSfttOJUie pignoletio 

idem giallone 
idem nostrano 

estero . 
•saga nc^trap^i, 

id. estera 
AvesfiSft nostrana 

J^''20.5C^ 

15.50 

14.50 
( ' * - ! • • - ; 

mw 

15.50 
^ : r 

'rm^ 
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Estrazioni del giorno 13 Settem. 1884 

MILANO 
u&sm 

28—48—59 
5 g _ 3 2 ^ ^ 1 5 
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M ^ 8 6 - S 0 
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40'— 65 
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87—^ 

73-77 
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tino Mussato e dei •quali egli fii; e,, an 
parte, e soli tra ai occupWfS dell'e
same delle opero storiche ed esclusi» 
vamenla ìattararìe di lui. aia la ma
raviglia in parte cessa oe tiousidGiia-
mo quanto fosse imponaL-e presen
tare .WnWadro x^oigpìeto tln notevoli^ 

ì di quel tèmpo per modo che in 
mezzo ad essi potesse campeggiare 
essere compresa la figura del Mussa
to, e in pari tempo quanto impor
tasse ^PurizarU da ciò che di meno ere-

7.^'r:Ì, r?,^,:fr-'r O.fiii^.'.--

dibìloì^ra stato finora ^:^;arno ad cssi^ 
creduto. Ha raggiunto ig. z^iiW t*ae-
sti due BcoplTNon esiliamo ad auafits 
marie. Condotto secondo il concetto 
della critica moderna che sdegna re-
torÌ|ìhg^j;cervellotiche congetture od 
esige studio esatto a cosqljjizioso di 
documenti, ilsuo libro, nella ^dfCe 
storica, congsuaga la serietà d'un'o
pera di erudito tedesco a'H piacevo
lezza e alla attrattiva pie'.:p. di sem
plicità dVg,^,novaUiere ^yij^no. Anzi 
è cosi evidente Io studio" do|| | , .6ÌÉ-
plicità che può tilfèRa sembrare su-

orfluo; ma piuttosto che gonfiezza 
accademica ben venga que"**» aoda-
sta semplicità, della quale aurp» e* 
sai^fflFdfièd^ro i nostri antichi. In 
Una franca avverCónza, premessa ài-
l'Opera sua, il prof. Zardo addita 
lavori che gli servirono di guida, e in 
appendìoa...pubbUca dieci documenti 
inediti messi in luca ed illtistratì al-^ 
cuni dar Nevati e i più dal chiaris
simo nostro pro^ G l o r ì à . ^ ^ H W f W 
tar le fonti non è merito, è dovere. 
Lo comprendiamo; ma vediamo at
torno a noi tanti casi di pirateria lat-
^eWitì^l^^4sfcfeÌamoJ|r loda anchtì* 
ili-compimento di qisll dovére. 

per ciò che riguarda la parte 
fteraria, nell' esame della opere del 

1̂  Mussato il prof. Zardo è fine, accu
lato e lontano dal panegirico, cosi da | La cop^'lffiperiflf divette smontare 

e continuare la via a piedi. 
Vre ' impSccfò l i . — Telegrafano 

da Seraievo: 
Vennero giudìziati stamane (,||) col 

feapesti-o a '?Mpft, tre manutengoli 
dr una banda di malfattori. 

Il nuovo boia di Seraievo terminò 
la triplice esecaziona in sette minuti. 

••fm^. 

preso parte a tutte le campagne ga-
iribaldine. 

^ ^ s a ^ r o u l i à ! ? — Un signora da 
^^Marostica, dimenticò al Gaffa Nazio-
^ l a dì Vicenza un in | | | to ,9ontenen-
te "1^ mila lira. 

r.^ cameriera lo trovòiatgliéio fece 
f^rvenìre. v âol signvjre generoso gli 
'àiede per mancia una lira, mentre per 
legge.gliene doveva 1403. 

r©wi©. — Nel secóndo trimestra del-
Tanno corrente gli attentati contro 
la sicurezza dello farrovle, nella linee 
deirAlta Italia, furono 18 così divisi. 

16 consistenti in^ sassi lanciati con
tro i treni, 10 dei quali non produs^' 
sarò che la rottura ;div vetri, a 6 non 

^ I • -AJ- ^ r _ 

ebbero conseguenza alcu'^a. 
Gli altri 2 sono così indicati: 
1" Ciottoli coUoùati sul binario prea-

SO Alba per û tt̂  tri^tta di 10 metri. 
2° Conficcato il 4 maggio su una ro

taia nelle vicinanza di Oostigliole Mot
ta un cuscinetto capovolto che fu le
vato da un guardiano.. 

Bgk saSÉeaaliaiì® ? — Talegrafano da 
4*ta del 10 ai giornali 

da Vienna: Dicasi che Feriy djarua*:» 
le sua brevi vacanze, face una nréve 
gita a Ffiedrichrtthe'irtbba uà coi 
toquìo con Bismarck. 

C a l v o , flS.^I Annunziasi imai-
nento Tarrivo di Ì)e Martino rodaci 
da brevisgimo congedo. 

Ill@ {ardisci n EiriiiiL©ilQ» 
• &I«B^, t S . — I mercanti â  

lauti di BrursHes installati al mar
cato, Vennero bastonati; il 

^ìtro chiaò^òJà gendarmeria. 

P à H ^ I , t S . — Il Consiglio dei 
ministri occupossi della China. Ferry 
confermò che nessuna dichìara;2iig^ 

tdi guerra fu fatta da parto della Cm» 
4na, Pojron caraunìcò dispacci di Oo-
ùrbet che continuerà le OperàssUÉÌ 
quando i provvìgtonamenti saranno 
terminati,© i rinforzi arrivati. 

SiffindriSf 1 3 . -* 21 Tbnes ha da 
Futchou:La {lotta francese lascsò Mai-

,.6on. — i/or^ti di Kirapaiitirarono con* 
irò la scialuppa addetta al telegrafo» 
Lo stato del luogotenente H^bbàrd 

tdèlla nave Zephir è disperato. 

Hoìtnia, 1 3 . •—• Il municipio d'ac" 
cordo colla Società dei rodaci, atteso 
la condizioni sanitario, ha d'̂ cisO cho 
non si farà la solenne commemora* 
2|<3ne del 20 settembre. Il mun|cipie 
ed una rflppresantaaza dell'o'iQrctto Si 
recheranno in vettura al Pàntheon » 
Porta Pia, a deporre una corona s«U» 
tomba 4.^^fiif*Em*in«ele e stiUa 
lapide dei caduti, 

Kl«sitiirags, 1 3 . — La- Wiener A-
behdpost dice; L'linperatore paTte 
fra4^och0 ore per incontrarsi con lo 
Czar e l'imperatore Guglielmo, lì con
vegno dei tre ìmperatòn si compie 
sotto gli anspl^^ai un' amicìzia la pia 
sjr̂ eî a. 1 ringraziamenti cordiali dei 
popoli accompagneranno 1* imperaloi'a 
fìn'oltre la frontiera. 

IBei-ItoeSj 13..-.— L* imperators* : ' 
accompagnato soltanto dà un PÌQCOIQH 
seguito^p|ivato, partirà domani sarà" 
a ore 11 pel convegno di Skmrnevìèl| 
jiì plenipotenziario militare della Rus
sia accompagnerà T imparatore. 

i l e r l iaa» , t^.-,—. L'Imperalor© 
*ric6vet|^itìrsera Bismarck ed ebbe 

con lui Un lungo colloquio. 
. ipi©tH*'é1!jrarso.,:'ftS, ,—,,Con é'i 
sono partiti per Varsavia il diraUtiira 
e il vice-dirQ t̂iĵ % delta canceìleri» 
del ministero degli esteri. j : 

11' •?-iì 

m 

;̂a 
h\ZOì^, BireUore.: 

AHTONIO SxEfANijt^èrente rtispomaUU 

Ai M. D. FONTANA 

m 

L _- _ ^ J 

it. 

larsèra, mlehÈre la coppia imperiale 
recavasi in carrozza al teatro, accadde 
un incidente che avrebbe potuto a-
vere gravi conseguenze. La carrozza 

ĵ si trovò ad un certo punto impigliata 
àfr^^due tramvai che ìtiidsvRi^o'à tue^a 
^ corsa. 

L'imperatrice presa da terrore, sta
va per gettaesi dalla carrozza, ma 

H* imperatore ne la trattenne. 
La caldezza rtmjsa sconquasslììt! 

- 1 _ - . I ms 

^ 

m 

*^i> 

TORINO 

llasciar il desiderio * 5 p | i | ^ | p A trat
tazione. E forse in una sacorfda edi
zione, che noi auguriamo, egli po
trebbe soddisfare tal desiderio. 

Ingomma questo lavoro, che noi vo-
giìamo solo segnalaré|inon avendo lo^ 
spazio, il tempo e la compatlliza dì 
farne uM'^iKtìta disàniìna crìtica, è 
tale che onora il giovane autore, rie
sce utile agli studiosi della storia pa-

striaj^'sarà dilettosa a chi vorrà leg
gerla infila nitida edizione djlsolerta 
Draghi. 

Prof jmT. 

già per tredici aimi primo agsi-^ 
steate e sostituto ai Professori 
Vira^dj e Kòhn in Vienaa tiene 
aperto tutti i giorni il p ^:é Gdù 
binetto nell'abitazione del deDato 

„S.cUGn eoa intrrgsso ^ss-I^i^ W l a 
f l e l S a l e , 1̂ 5 8 , presso lobta-
bilimerto Pedrocchi. 

e CP'*^ bh' :&Br» 

nìche speciali ^fìll^ bocca. Sî * 
• ' . ^ J ^ : i -

Preserva' 

ULTIiE 
n^dSiJJ"™-

M 

farlo ^torli^ii Itali 
ANTONIO ZA-RDC-Ì^Ì^ ALBEUTINO % § • 

SATO. -« Si'udio storico e Inti^ 
tofe,,^^ Padova, Angelo#Dra-
ghi libraio-uditore, 1884. 
Arrivati sentii nostra colpa in r i ' 

tardo, non facciamo un annuncio bi
bliografico; esprìmiamo soltanto una 
congratulazione al valente coucitta- | ^^^ ^ ,̂̂ ĵ p^.^^^j^ ^̂ ^̂  p^ ,̂ mirava al 
dine, pr:f, ATOlio Zardo, ch#*òì ha > possesso della Lombardia, collogato 

14 SETTEMBRE 
Nelt^anno 1514 un esercito dì oltre 

diocìmila Svìzzeri era calato in Italia 
allo scopo di impossessarsi del duca^j 
ICt* di Milano alle cui inlUislé s'èrsi 
|s4ngiuntj?,^^per mezzo di Prospero Co-
lonna, celebre awanturiore. Franco 

dato un li (ITO d' «iPllI WPP*?ClP?asia 
per le discipline storiche in genere, 
sia più speciulmente par la storia 

coi VeneziaoÌ|||^n|ò dapprima di ve 
lìi|e àd^ùn aÉ è̂órdò colla mediazione 

i del papa par paura dm nel caso dj 
, ,, , , i <s , . , i guerra eorgossoro gii spugnuoh che 

doHa ÈJos.t-̂  ciUà. £ un lavoro.f;p Al- ; f̂̂  altra parte d'Italia domìfiava«o. 
boriino Mussato, su questo contem- ' Ma gli Svizzeri istigî Vi dal cardinale 

Ieri (sabbatp),^ Napoli ©®@ casi 
con S 8 t morti. Constatasi cop̂ j 
piacere la diminuzione che sperasi 
progredisca. 

Stante questo migUoran"*eato ore-
desi che il re anticiperà la par
tenza. 
-^^Gorreva voce che il prefetto San-
Severino fosse colto aap*^cholera ; 
trattasi di reumatismi. 

* 

«ji »^&iiyyi .USI v y i d f d 
Da illustri medici venne consigliato 

in tempo di epidemia la, pura delle 
acgue Minerali, di queste è da prefe
rirsi quella di Cèlentino porche la più 
gazoe^,,^4i più facile d'g^^s îone. 

In tempo di epidomie bevet^^acqaa 
minerale. D.r Burtels. 

In tempo di colera non tiiiuichi al 
vostro désco una buona acqua mine
rale. " D. Felix Da Biumont. 

L'acqua minerale è immune dami-. 
croBl. D.r Kok. 

Non bere acqua! oppure b«ra sol» 
acqoB minerali. D.r Grassi. 

Rivolgersi in Brescia ali' imp^jsa 
Fonie Oelfutiiio G, MiizsoUìiii *> "res^o 
tutte le farmacie. o» 

*aKiS.•i^,-^" -'*i'WWi»'aiM<»CTmii»Mi»«WW]|^^ --^-»wiWM|pyiH||^,, 

It 

Alla Spezia nelle ultime trenta-
due Grevi furono 60 nuovi cas i ; 
i decessi 26. 

Il sottoscritto con rocapìto ptasso 

vetturali Ph.zut mmr giA d e i p 
Biade avvisa d pubblitio che lino dai 
giorno 7 giugno carne dì metodo per 
gli anni SGÒrai assiinsa il trasporto 
dall'Ai'sasa» d i SSare, e nùnùcgnak 
a domicilio per bagni ed anche per 
bibita 

A Parigi vi furono due casi di 
choiera proveniente da Porpigneuo. 

d 
Ogni giorni per tutta la ^tagìou*. 

' estate pretiii onestisj '̂-^n. 
€al"lèss*rl ^©i-asGia», 
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VIA S: PROSPERO, N. 7. 
fl>rèffiiaii con merfagltà' d*flro SirEsposIzìone Nazicnaìs dì Milano, I88f 

Vienna 1873 - FitaiJeHia 1876 — Parigi 1878 — Sydney 1879 — Melbourno 1880 
» Bruxelles ISSÒ. 
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, Il FerMiéfBipiasaea é il liquore più igienico c,o.pòéfti!stp. |̂ ^ racconflan-
(iato fla celebrità mediche ed usato in tnoìti Oapodalì. lì #«;S*BS€Ì IBraas^à'^ttÒn 
si deve confondere con mólti Fernet messi hi coìwnercio da poco fcmpo e che 
non sono che iwperfeite e nocive imithztofiì. l\ Fei'K^R^ Brna^éa estinguo la 
tìete, facilità là digestione, stimola l'appetito, gut^sce (e febb^^ihtermifW^f|1l 
mài ai capo, capogiri, mali nerv^|^.mal dì fegato, spl§j§^t^^\ di n^a^e, r^psee 
in genere. Esso è Wei^iM-Su&ag^s-^HìitiìL'oIefi^®. 

^ EEf^: ! GARANTITI DA Clì:R^JtOATI.jpDlCl 
'lit3Ìfi?;!S^H^;S:jn?aì5'JTf^J^GW™3fBF 

J 
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PKEFOTTUEA APOSTOLICA DEC BENGAL CENTRALE 
Beng(xlJ(is]magur,-^B^ Maggio 18^3. 

pREG. SIGNORI F.LLI BÌÌAKCA, 

Qùaìors^UeéS. LL. »^facWi¥1*àgevolezza,di lanciarmi averellìlloro cMebre* 
S'«KM©J-affane a a prezzi ridotti cQme rawiu.^corso HA tìtèndorei dodici Uoz- i 

aerili -i.i/K-;̂ ,- • ; . ^ W T"r-^ ' ' i ' ' -Si^^---^-• ' • , 

L'ottimo lO'si'ìm©^ cijfè-iinolto utile pei colerosi i qviaH.*^on dì rado col solo 
uso del medesimo superano i l liialoro^inortales éiì^Tcupsrano pfeifetta sàhite. 

In geneiaa^.5Ìt^''®afMlifciNilJ» ci riesertìicvito vantatgiqi^i^per ty^ti i ma
lanni Rpdptti da questo clima eccessìvameute oaldo. 

peyotlssimo loro servo, "^ Pozzi, Pref, Ap, 
. r . - ^ - - •--^^?^r?^L'S^ri^i^t?^Vft^'^[^^>^ 

V 

" «i-s-rti-gn^.t^ 
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MUNICIPIO DI NAPOLI 
iVa^oft. 21 Dicfitn&jre 1873. 

Certifico ìa sotfoscriittiaiK^re soni*n1tì>"*-M'̂ fìU^Of'̂ fldate dèlta Oonócemh 
F _ ' TI 

il l?ei»S[§®é-liraiaca ai coayaUscenti di Oftista^coo lprf> •HndisBimoeiovamentO. 
M ngtevole,4a tolleranza a siffatto iiquorft doltupo gasirofeateri^" dei colerosi,! 
Quai!i dopo cosi Beva malattia, soenono nvt̂ iin senRibi'"'«55mG le VÌO digestiva. JJU 
principale aziono è l'attivila digestiva cbe si ridfìst.' 
sere che i convàlesfcènti riè risentono. 

,, BAferftcOv£rima». FRANCESCO FEDE. 
Per la realtà della fjnna del Uott. trancesco rede. 

ZZ jStncJaco SPINELLI. 
VfflKFìflIgalizziìzione della ì ì ì^a sb^VisffiWtó^àiV Sindaco 4FN^^l i , pel Pre 

fetto 8éguG%^Jnna. , ,̂  '*''" 
PREZZI: in Poitóiae da ?iiro L. S.SS — Pz'cco/e JL. t . 

: , M a Società 
• . , . . . 

i n C a s a l e MoBiferreMto-XiMeda^Htt sFf l r^s liIfjl.Wfe *884i> 
Capitale versato I*. 1d^ 

Lo Rtiriprcio di questo camenlo, il più durevole ed economico fra quanti iJÌ conoscono, dei 
quintali 4978 nel ISTSi^raggiun.^e nel 1883 la cifra di quiritiìi 52,805. 

Mescellto coui^opP'^ quantità di sabbia offro resistenza uguale a qiiolla dei migliora' 
cementi esteri per cui tenda vieppiù Piostituirli. 

Inalterabile al gelo, j^uò noi casi urgen:^ adoperarsi anche d* inverno. 
La sua presa essendo leriib, ogni mùratoré'^Scàpaae di usarlo senza bisogno di ricorrersi 

ad operai speciali^ 
IntisAoitó nella proporTione^y^fi in una malta dì calce ordinariaaarQnde f b r t e ^ ^ ^ 

ìdrauiica,^ed adatta per %^ 
A^pìlcazione : Marciapiedi, pavimenti, terra^ai, volte, monoliti, ponti, canali, tubi resi* 

Btenff''̂  forti pressioni, vasche, piastrelle per pavimenti, zoccoli, baluatri, stìpiti, nietre ar-
tificialtdecrtFftive, rWmimenti di muri nmidiì%talld ecc. / 

Por^rand l** qualità (sacchi da retrocedere entro un mese) 
Id: % 1 .̂ id. "^' 
id. :S* id. id. 

Facjlit^aj|i| nei prezzi per forriittire importanti : rivolgerai 
\ Dir^iione della SocieiàjmCamle J^- ^ 

. ' . . . 

L. « 

a 

al quintale 
• * 

•• 1 - . -

• ^ • r m 

0 DALLA GEMERÀ ,Jfc,CM3M:MER0I0 ED ARTI 
(S. CàndanOf Vdlaézo Da Mnla Ni 5^01) 

Sono aperte le iscrizioni awCorsi i 
ai , T C] 3 IJ 

fanfo wer alumii esterfii come per convittori 

stUf cnde il progressivo benes-

3586.J 

'^.^^JÀ.\ 
I ! " "M '-J. - ;.U . . • _ ' r-l- •i.;,lméÌ4.^.^.'^^'.':at;^^^;»^^-".^-:i '- '^m.^ <• • . • . . > 

. - \:tc.'},-;^'-^:fif.-o-r:Kr'^':^m' 

speciale i ì tornito fli almi eie Maso alle RB. Palilill 
SP'ESA ECONOMICA 

. . . ^ . \ . 

fÈNUTI DA PROFS^SOm SPECULI 

-•t\-
"--• 

. I l 

I Pei programmi ó3'iiifórmazioHÌ rivol^zorsi-àlia Direzione 3331 

r. '-i 

^ I 

, - - x V l i u u U B . ^ r i - 1 ^ ^ L-># H t ." • ~ ' ' '—I-
V J ^ / '. W r ' 
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Gls|llleria a V#Qre 

^ É ^ 
^ ^ A 

Siieciaìitó ielli l :w^^^ 
- - • ^ ^ • • • - - - 1 

• ' " i '.-i 
^r _ , . ^ 

^ ^ * 

S-.Ì 

® li<»^vft !!« A^ 
" i t -1. i ' 

'Q, 

:§1̂  
i . r ^ ' •• ••. 

I ' ' 
1- L 

3d « l » | U E 30 

Mai. oro Fariii 1818 
1 

i ' i ' f 5l^- - - :^ 

t v ^ i U ^ 

I -

»B d e gl«;?ìiì®slte. d i WS 

D ìavolo 
Colombo 
Liquore della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 
Alpinista italiano 

Assortimento di Creme ed altri 
Itiquori fini. 

Elisir, Coca, 
fimaro di Felslna 
Euoalvptus 

.'Monto Titapn 
Arancio dilvidnaco 
Lombardo rum 

1 

Le L-f^i 

. I 

\A 

Sciroppi concentrati a vapore per bibite 
V^m^ del BENE01Ci:imjeU'Abba|mA?èca.mp. 

Ila If^^a^wai ì f l éHTMl^I ^M^K"S5i%, ®B ••Biagio, ."^'^SS 
3208 

• • t - ? . . . 

i ' I 

\s.- r' .̂ »̂ 
t j ^ :-.-. .^^^^•^^li 

• • !??'•-•• -4|jÌ-J't*.'TJÌl*'^-*'-5-:*^i't Mì.'-^ I 
- I 

'i.-- . , . . . * ? • , . ^ : . • .-' 

• ^ ^ • t ' ^ : T. 

I-T' 

M i 

timmm 

imam 

per "VL^L 
della. Casa E<lì <- PÉ 

ftlIilKi^pàrJIa forò morbidezia, 
lufrga durata è perfettl^prnneabiliJ,à^»|lai^ra8pl raziono, danno 
•guarigìqni inas,perat,^MW Calze d'altre Fabbriche. 

Scorsero o r m a r i p ^ M l ^ l dacché vennero inventate da 
t'^-Perdrie! di Parigi òltfl oggi sono ricercate fn tatto il 
Móndo, ciò che prova la loro grande superiorità stiqutìismsi 
altra imitazione d'altri paesw,«t.tì 

Inviare le misura esatto della circonferenza o dfiìÌ!aUez-
za che d e | | avere fa cahà prendendola al n^do con un nastro. 

1l*F9S!7.tì!¥fftM!aa con coscìlle "li. à'% "cid. — Cajza con 
ginoccHiifa Wt. fi^ — Calza intiera l i . 8 — Ginocdhiera 
IJ. K — Poloaccìo Vi, 'SI -* Cahetlina l i . •»>-

- 1 M^ 
R 

=S:-^;7t:-^^:^^l:^r' v;?f>i^'<:!^-^.P^-i;ì:^!f-'-

generale in !!?IISsaìag®, A. MAK20NI e C, -Via S. Paolo, H — 
muf^ J(ifai^^% Piazza Municipio, angolo via P / E . ffifeanì, 27. 

?•. T;-i'':' 

22? 
I -

. ' • ^ ' i r ^ ' : 7 \m mmm. m SAIÌCÌJ» --'}^ 

m 

;!s 
I I r 

- ' 1 .TU 
lituo € ••^m^^. 

CoMOFreii; 

.rl^i.Tl^ri 

l.-^.tTr-' •-

dèlio spìendìdòji^^più;; ©^éiaassmlss® e unico 
Giornale di Mode, che eseguisca nelÌG proprie* 
offìcin%IS|ti i ciic/iès su disegni oft^inali & 
dal suo Museo speciale 

!>:-

L 

fmm. 

V;-;,^ g ^ ^ ^ l j ^ : 

L? egra aio Bottor Chimico Cav. i 
PAVESI nì̂ lU sua anSlililfM^ir atei 
glhiBé Cst©viiia,-^pova eh'esé%^4'J«^ 
si|e©£5 «Il gas', acSfey^»vbomtco . ' e / cha 
contiene tlass© €Ì0iR.|̂ ag^ S i fes-a'!» ,delV |̂ c-„., 
qua di Pejo e ^M». a . | ^ ftftoS^J quulle 
di Recoaro e S. iMaunzìo, cho plir godono 
tanta reputa^idh'B ^d| efflcaciik 

^ifw-

ìtìì e ven 
j l , . . ^ . . a 

- !l 

I Tela iptpfrmea^ 
ELEOtóK - ECONOMICI - DUIJ^JHPI 

Premiata con medaglia d'oro alle Esposizioni di Bordeaux e di Francoforte 

'"ratutìfl P;^^n.720,000 copie hii^Jipgmf'' 
ai distribuiscono a chi U domanda alla*Ste« 
•gtéiì©^^ Milano, 

I^IlEZZl|gABBONAÌÌKTO 
franco nel Regno 

vi^ anno s é m ^ i m : 

Piceou » 8,-.-I;è!) 2,5n̂  
La Btaa^?oM« dà in un 

anno î̂  

• • - ^ ' " ^ ^ " - ^ 7 7 * ^ • • M ^ P l ! . • [-.'~.~1 H I . L J .' • < i l 11 !• Il 1 ' "" • 

Uniciit«|)pr'es.2}cr Vl^a^B. PIETÌìASAN^4,aG;^f'Èihno Via Carlo Alhert^^^^,^^ 
A-'^ .-'yt ••• •••"ì'f -7,-:^ -. 

dello sops'giiìiMiìiBtiais^w, ^^quinai si 
gitistarhente ;;pjcpclii|(iarlà si^^raaisa 

1, 

Essa guarisce le 

incisioni origi
nali ; 4®@ modelli da taglia
r e ; ^0i9 disegni per ricamij, 
lavori^ ecc. La Grande ÈBl-

l M é % a inoltre 3® figurini colorati artisti-
camflnfce a\l'a'c'qiiarèl!ó. 

Tutte le Signo»-e,,4v b^pn gusto si indi
rizzino al Giornale ài Moiìe 

.^?--^-.-

Non occpî )?̂  tòcpb né stiratura, resistano a qualunque sodiciume. Basta pulire cĝ n, 
acqua fresca o tiepida © sapone, operazione che opnno P»ò eseguire^Per le maecìiiio 
resistenti, coEie IMìichiostro, ecc., si usa ik#p|s^Ì»e"^"^A'ff'l? QSpro'ssàmonto fabbri:?* 

^r. 

-MOiin!^ ; ; * • .% 
'\:.-.->-l. . 

'iira;tìi'.S^ 
caio, adoperando una forte spazzola. 

o tj IT V y T P P R n arnv^lK A - ( " r o v e s c i a t i » I O ZB 

astr: e psie 
M 

LA. SI^AO-IOjSrS 
M îja.n?ĝ <̂?̂ «<* Viiiorio iJwanweJtì 37, Milana 
'^"'""i^Svere . «BAl^ IS Nume»ii4i -Saggio, 

e tutte le malattie .provenienti da ( 

9 smi% >m 
Éf 

1 

Péif co^'W^stonì rilevanti sconto da mm^MM^^ 

3104 Yendìta presso i principali Merciai e Chincaglieri 
a* 

ifii 
CQS,|a4|Ue Bottiglie in MILANO, Centesimi 

Costo ddle Casse da 30 Bottiglie grandi L. 
• • v • ^ ; , ^ ^ ^ . . • ^ L ^ 

ESEGUISCE 

Rivolgersi alla Ditta concessionaria A. 
MANZSSì e C, Milano, Via dalla Saldi 16. 

Dopoaìtì nelle princìario Farmacie d'Ita; li a 
a dai Negozianti d 'Acqp, MinerlUI — In 
E^a#«iwm da PiMeri A/at*fò, L, Cornelio, Za
netti, Poli. 228 A l i l i t.ao Ali CJfcf H 

Ì M ' - . ^ ^,ri,.»^-^A^^>i,.ÉmMAiiii'^^iJ^'*^t-^ 
— •- , - ' L 

i i ^ T - i . • 

Padova, Tipografia àel BaccUglioneCorrien' Veneto, Via Pozzo Dipinto, N:38CR). 
- : -* ' i^»w. i i ! i i « f l i J t * a . - ! vrì^it:^^ 


